DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(ART.  46  D.P.R.  28.12.2000 N. 445)

I_  sottoscritt_   _________________________________________________  nat_ il ___________

a__________________________  residente in __________________________________________

in qualità di :    []   Titolare  (ditta individuale)

                         []   Legale rappresentante         []  Delegato 

della Società  ____________________________________________________________________________

con sede in   ______________________  Via e n. _______________________________________________

reso edotto delle sanzioni penali previste dall’art. 76  del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 nel caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti o uso di atti contenenti dichiarazioni non più rispondenti, sotto la propria responsabilità

DICHIARA

Di essere in possesso, di uno dei seguenti  requisiti professionali per la somministrazione di alimenti e bevande, previsto dall’art.  71 del D. Lgs.  26.03.2010, n. 59:

1. []  di aver frequentato con esito positivo il corso professionale, riconosciuto dalla Regione _______________________ e tenuto dalla Camera di Commercio di __________________

2. []  di aver prestato servizio presso la Ditta ________________________________________

        nel periodo dal  __________  al ____________ in qualità di ________________________

      __________________________________________________________________________

3. [] di aver esercitato nel periodo dal ___________ al __________ l’attività di somministrazione in qualità di titolare /socio della Ditta _____________________________

__________________________________ con sede in ______________________________

4. [] di essere in possesso di iscrizione al R.E.C. presso la Camera di Commercio di ____________________________________ conseguita in data ______________________

5. [] di essere in possesso del seguente titolo di studio _______________________________________ di cui allega copia alla presente

6. [] che nei propri confronti non sussistono cause di divieto, decadenza o sospensione di cui alla normativa antimafia

7. [] Di non essere inadempiente all’obbligo dell’istruzione della prole ai sensi dell’art. 12 del T.U.L.P.S.

8. [] Di non aver subito condanne penali che possano costituire condizione ostativa all’esercizio dell’attività ai sensi dell'art. 2 della L. 287/1991 nonché degli artt. 11 e 92 del T.U.L.P.S.

9. [] Che l'attività  viene svolta presso l'esercizio denominato _________________________________

       corrente in Via/P.za _______________________________________________________________

DICHIARA INOLTRE

[]  di non agire contemporaneamente in qualità di delegato in più esercizi per la   somministrazione   di

     alimenti e bevande

       Letto, confermato e sottoscritto.

                                                                                                                      Il Dichiarante

Verbania, lì _______________________                                            ____________________

Comune di Verbania

Si attesta che la firma del dichiarante Sig. _______________________________________________

identificato a mezzo di ___________________________________________________________________

è stata apposta in presenza del sottoscritto dipendente addetto. 

Verbania, lì  _____________________                                 

                                                                                                         Il dipendente incaricato

                                                                                                      ______________________ 

N.B.   Qualora la firma non sia apposta in presenza del dipendente addetto, la presente dichiarazione dovrà   essere inoltrata unitamente alla copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità del dichiarante.

./….. 

REQUISITO PROFESSIONALE DI CUI ALL’ART.  71 C. 6  DEL D. LGS.  N.  59/2010: 

1. aver frequentato con esito positivo il corso professionale, istituito o  riconosciuto dalla Regione Piemonte, da altre Regioni o dalle Province autonome di Trento e Bolzano e averne superato l’esame finale;

2. essere stato iscritto al registro esercenti il commercio (R.E.C.)  per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande o per una delle tabelle merceologiche relative alla vendita di prodotti alimentari;

3. aver esercitato in proprio  o aver prestato servizio, per  almeno due anni negli ultimi cinque, presso imprese esercenti attività di somministrazione, preparazione o vendita di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato addetto alla somministrazione, alla vendita o all'amministrazione o, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dall’iscrizione all’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (INPS);

Condizioni ostative all’esercizio dell’attività di somministrazione ai sensi  dell’art. 71, c. 1 - 5 del D. LGS. N. 59/2010:

1. essere stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo aver ottenuto la riabilitazione;

2. aver riportato condanna, con sentenza passata i giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata in concreto una pena superiore al minimo edittale;

3. aver riportato , con sentenza passata in giudicato,  condanna  a pena detentiva per uno dei  delitti di cui al libro II, titolo VIII, capo II   del Codice Penale; ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;  

4. aver riportato, con sentenza passata in giudicato,  condanna per reati contro l'igiene  e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, titolo VI, capo II del codice penale;

5. aver riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività,  per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;  

6. essere stati sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla   L. 27.12.1956,  n.  1423, o essere sottoposti a una delle misure previste dalla L. 31.05.65, n.  575 (normativa antimafia) ovvero essere sottoposti a misure di sicurezza; 

7. aver riportato, con sentenza passata in giudicato, condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti;  per reati   concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi;

ART. 11 T.U.L.P.S.

Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate:

1) a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;

2) a chi è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.

ART. 92 T.U.L.P.S.

Oltre a quanto stabilito dall’art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l’autorizzazione di cui all’art. 89 non possono essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giochi d’azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell’alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti.

MODULISTICA/EP/DICH-REQPROFES-EP 

